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vorevole al Ministero, a jcon:;ontì ad una pro-
posta così enorme! Perchè l 'onorevole Nico-
tera, così geloso oggi dei d i r i t t i del la Camera, 
non protestò, ment re era così g ran pa r t e di 
quel Ministero ? 

Questa è l 'unica domanda, che io voleva 
r ivolgere al l 'onorevole Nicotera . (Bene ! a si-
nistra). 

Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'onore-
vole min is t ro del tesoro. 

Grimaldi, 'ministro del tesoro. Io non posso, 
nè debbo tornare sulle considerazioni gene-
ral i , che ha fa t to il pres idente del Consiglio, 
in r isposta al le diverse obbiezioni. Non lo 
farò; perchè sarebbe inu t i le fa rne una seconda 
edizione, e mi l imi terò a t a lun i de t tag l i sui 
d isegni di legge, dei qual i ho chiesto l ' invio 
al l 'esame del la Commissione genera le del bi-
lancio. Ess i sono se t te ; ed è bene, invece di 
fare discussioni general i , fare discussioni par-
t icolar i sopra ciascuno di essi. 

Due sono r i fe r ib i l i al le opere pubbl iche 
s t raordinar ie s t radal i ed idraul iche, e quest i 
sono su per giù, con t a lune modificazioni che 
non tu rbano la sostanza, la r iproduzione dei 
d isegni di legge p resen ta t i dal precedente 
Ministero, e commessi già al la Giun ta del 
b i lancio; sicché noi non abbiamo fa t to se 
non quello che avevano fa t to i nostr i prede-
cessori, e che la Camera avea approvato . 

A l t r i due di quest i d isegni di legge ri-
guardano la quest ione degl i zuccheri , e la 
soppressione del l imi te di prezzo per la ven-
di ta all ' ingrosso dei tabacchi . 

Senza ent rare per ora, (e non sarebbe il 
caso), ne l mer i to di quest i d isegni di legge, 
essi, per la loro na tu r a e per lunga consue-
tudine, sono anda t i sempre alla Commissione 
del bi lancio. Mi bas terebbe r icordare solo il 
catenaccio del decorso anno, il quale r iguar -
dava ben al t re mater ie e di ben a l t ra impor-
tanza, cioè tasse nel vero senso della parola ; e 
f u inv ia to alla Commissione genera le del bi-
lancio. E sia lecito a me il r icordarlo, che 
votai con a l t r i il r invio al la Commissione. 

I l qu in to disegno di legge r igua rda il 
p re levamento di a l t re l i re 500 mi la dal Fondo 
per i l culto, per aumenta re così l ' a t t i v i t à dello 
Stato da t re mi l ioni a t re mi l ioni e mezzo. 

Questo disegno di legge in sostanza non 
è se non l 'espl icazione di una proposta g ià 
d ivenuta legge dello Stato, dopo ma tu ra di-
scussione dei due rami del Par lamento . 

I l sesto disegno di legge, per u l ter iore r in-

vio della spesa s t raord inar ia per aoquisto di 
caval l i stalloni, è una novel la edizione di si-
mig l i an te proposta a l t ra vol ta r i nv i a t a al la 
Giun ta del bi lancio, ed approva ta dal Par la-
mento. 

Che cosa resta dunque dopo queste osser-
vazioni, per le qual i mi pare che sia evidente-
mente prova ta la oppor tun i tà del la discus-
sione p re l imina re nel la Giun ta genera le del 
bi lancio ? 

Resta la quest ione delle pensioni . 
Ma io debbo credere, anzi credo certa-

mente, che le d iverse obbiezioni su questo 
disegno di legge, sieno der iva te dal non aver 
io avuto il mer i to di e spr imermi ch ia ramente 
nel Decreto Reale , e ne l la presentaz ione f a t t a 
dei t re d isegni di legge f ra loro connessi. 

Se io mi fossi spiegato meglio, non im-
magino come e perchè si avrebbe potu to fa re 
obbiezioni. 

Sarebbe molto ragionevole l 'opposizione 
dell 'onorevole Nicotera, quando io mi fossi im-
ba t tu to nell 'ostacolo da lu i citato. 

Se col Decreto Rea le si fossero t u r b a t i 
d i r i t t i acquis i t i ; se si fossero lese rag ioni 
fondate sulla legge; se si fossero modificate 
disposizioni o rganiche ; avrebbe egli rag ione 
di censurare l 'opera del Governo. Ma nu l l a 
di ciò. 

Io ebbi l 'onore di dire poco fa, che pre-
sentavo alla Camera un disegno di legge per 
p rovved iment i sulle pensioni civi l i e mi l i tar i , 
d is t in to in t re par t i , che mi pe rmet te re te di 
r ipetere , perchè nessun dubbio sorga nel la Ca-
mera. 

La p r ima par te r i gua rda il Decreto Reale , 
e questo non tu rba a lcun d i r i t to acquis i to; 
non r i fo rma a lcuna legge organica ; non lede 
a lcun interesse. Essa (consenti temi che r i legga 
l 'art icolo) non è se non « l 'autor izzazione al la 
Cassa deposi t i e p res t i t i di forn i re i fondi 
al Tesoro dello Stato per il pagamen to delle 
pensioni , facent i carico sull 'esercizio 1892-93 
ecc. » 

Dunque non si t r a t t a d 'a l t ro se non di au-
tor izzare con questo tan to inc r imina to e tan to 
mal compreso Decreto Reale, un ' ammin i s t r a -
zione dello Stato a forn i re i fondi ad. un ' a l t r a 
per pagare le pensioni l iqu ida te ; nè più, nè 
meno. 

Ove questo non fosse approvato dal la Ca-
mera, basterebbero, come disse il p res iden te 
del Consiglio, 24 ore di tempo, per pi od i fi-


